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PIANO DI MIGLIORAMENTO

RESPONSABILE   
Composizione del gruppo che segue la progettazione del PdM:
	Nome e Cognome 
	Ruolo nell’organizzazione scolastica
	Ruolo nel team di miglioramento

	Avv.to Prof.re Francesco Domenico Garramone
	Dirigente Scolastico
	

	Prof.ssa Maria Iaria
	Docente e collaboratrice del Dirigente
	Componente designato nucleo di Valutazione interno


	Prof.ssa Pasqualina Schettino
	Docente – Liceo Scientifico
	Componente designato nucleo di Valutazione interno



	Prof.ssa  Aurora Imbellone 
	Docente-Liceo Artististico
	Componente designato nucleo di Valutazione interno


	Prof.re     Giovanni  Fontana
	Docente-ITTL
	Componente designato nucleo di Valutazione interno




PRIMA SEZIONE
SCENARIO DI RIFERIMENTO dell’IISS “Giovanni Paolo II
Caratteristiche del contesto, vincoli e opportunità interne ed esterne
BREVE STORIA DELL’ISTITUTO

L’Istituto Statale d’Istruzione Superiore di Maratea è stato costituito il 1° settembre 2000 con decreto del Direttore Regionale della Basilicata, trasmesso con nota del 2 maggio 2006, protocollo n. 1949 è stato intitolato a Giovanni Paolo II. Attualmente comprende i seguenti indirizzi. Istituto professionale per i Servizi di Enogastronomia  e Ospitalità Alberghiera con Convitto annesso, Istituto Tecnico Trasporti e Logistica, Liceo Scientifico Statale, Liceo Artistico Statale.
CONTESTO TERRITORIALE DI RIFERIMENTO

Il Particolare contesto geografico in cui si trovano Maratea e i comuni del circondario, da cui proviene gran parte del personale e degli alunni suggerisce una particolare attenzione alla valorizzazione di dei luoghi nell’ambito di una più ampia e qualificante azione formativa turistico- ambientale e artistico-culturale.

L’attività dell’Istituto si svolge in un contesto socio-economico urbano caratterizzato da una forte vocazione turistica e nel quale sono presenti risorse istituzionali, culturali ed imprenditoriali piuttosto significative.

ENTI ED ISTITUZIONI

Scuole (scuole primarie e pubbliche e una privata, una scuola media un IIS con quattro indirizzi superiori), Municipio, Ufficio APT, 3 Parrocchie, Carabinieri, Guardia di Finanza, Guardia Forestale, Capitaneria di Porto, Ospedale civico, Casa di riposo, Caritas diocesana.

RISORSE ECONOMICHE ED AZIENDALI

Due Agenzie bancarie, numerose attività produttive nel settore dei sevizi, commerciali, artigianali, edili, nonché numerose aziende ristorative e alberghiere.

RISORSE CULTURALI

Centro culturale “Josè Mario Cernicchiaro” e Biblioteca, Centro Operativo delle Soprintendenze e dei Beni Culturali, Lega Navale Italiana, Museo Archeologico, Museo civico “Palazzo de Lieto”, Istituto De Pino, Banda musicale, Circolo subacqueo “Andrea Scoppetta”, Associazioni varie (Amici di Maratea, Gli Amici del Presepe,”Nuovi Orizzonti, “C’era una volta a Maratea”, “Scuola e vita”, “Associazione per la solidarietà”, Pro-loco L’Istituto, pur assicurando doverosamente a tutti gli allievi comuni e generali obiettivi educativi e formativi, non può tuttavia prescindere dalla specificità di ogni percorso di studio attivato al suo interno e, pertanto, ha anche l’obbligo istituzionale di esaltare le tipicità formative scelte dagli alunni.


L’attuazione dei piani di studio di ogni indirizzo si configura, tuttavia, solo come una base formativa certamente indispensabile ma non del tutto esaustiva (rispetto alle attuali esigenze sociali ed economiche), per cui si avverte la necessità di potenziare – nello spazio dell’autonomia scolastica- la specifica identità di ciascuno dei quattro indirizzi, con selezionati ed opportuni interventi didattici aggiuntivi (proposti dai Consigli di classe e approvati dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio d’Istituto).


Ciò comporta l’applicazione delle seguenti scelte formative:

· indirizzo alberghiero (IPSSEOA): è opportuno assicurare ulteriore spazio all’aspetto professionale, (anche applicando la quota di flessibilità del 20%), che è rafforzato sia con corsi di specializzazione in sede e sia con attività pratiche nelle strutture del territorio e/o stage aziendali nonché con l’attivazione dei corsi I e FP e con l’alternanza scuola-lavoro.

· indirizzo scientifico:viene sostenuta la valenza tecnico-scientifica attraverso il potenziamento dell’informatica, (indirizzo scienze applicate) della matematica, delle scienze e dei laboratori scientifici; in particolare, è implementato l’insegnamento di dette discipline con corsi specifici anche in orario pomeridiano. Particolare attenzione viene riservato all’apprendimento e consolidamento della lingua inglese.

· indirizzo artistico: la specificità istituzionale è rafforzata con interventi extracurriculari (corsi interni) ma soprattutto con interventi sul territorio, in una prospettiva che vede il Liceo Artistico interagire (con convenzioni, intese, collaborazioni, manifestazioni) con le Istituzioni, Enti ed Associazioni al fine di realizzare particolari attività e collaborazioni destinate ad esaltare i segni culturali ed artistici del luogo.

indirizzo nautico:unico in tutta la provincia di Potenza  e del medio - basso Tirreno,  intende avviare i giovani alla conoscenza della cultura del mare, anche come occasione di nuove mete lavorative

In ottemperanza a quanto richiesto dalla normativa sul riordino dei nuovi Licei, il nostro Liceo Scientifico mirerà ai seguenti risultati di apprendimento:

· saper legare la cultura scientifica e la tradizione umanistica;

· acquisire le conoscenze e le competenze proprie della ricerca scientifica e tecnologica;

· saper individuare le interazioni tra le varie forme del sapere;

· assicurare la padronanza di linguaggi, delle tecniche attraverso la metodologia laboratoriale.

Gli studenti, al termine del percorso dovranno:

a. aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due versanti linguistico - storico-filosofico e scientifico;

b. comprendere i nodi fondamentali dello sviluppo del pensiero anche in dimensione storica, e i nessi tra i metodi di conoscenza propri della matematica e delle scienze sperimentali e quelli propri dell’indagine di tipo umanistico;

c. saper cogliere i rapporti tra il pensiero scientifico e la riflessione filosofica;

d. comprendere le strutture portanti dei procedimenti argomentativi e dimostrativi della matematica e risolvere problemi di varia natura;

e. saper utilizzare strumenti di calcolo e rappresentazione per la modulazione e la risoluzione dei problemi;

f. aver raggiunto una conoscenza sicura dei contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l’uso sistematico del laboratorio, una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi indagine propri delle scienze sperimentali;

essere consapevoli delle ragioni che hanno prodotto lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti, con attenzione critica alle dimensioni tecnico – applicative ed etiche delle conquiste scientifiche, in particolare quelle più recenti.
Nota: da tre anni è attiva l’opzione Liceo Scientifico – Scienze applicate.
	
	
	


	ORDINE DI SCUOLA

(indirizzi e articolazioni)
	NUMERO CLASSI
	NUMERO ALUNNI

	IPSSEOA-

Enogastronomia - settore Cucina

Enogastronomia - settore Sala e vendita

Accoglienza turistica
	13
	203

	
	
	

	ITTL
	4
	83

	
	
	

	LICEO SCIENTIFICO
	5
	83

	
	
	

	LICEO ARTISTICO

-Arti figurative

-Architettura e ambiente


	7
	105


ESTRATTO Sez. 5 del RAV: “INDIVIDUAZIONE DELLE PRIORITA’ ”
IL RAV (Rapporto di Autovalutazione) è visionabile  sul portale Scuola in Chiaro del MIUR al seguente link :

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/PZIS016001/istruzione-superiore-giovanni-paolo-ii/valutazione/documenti

1.1 Priorità e Traguardi  

	ESITI DEGLI STUDENTI
	
	DESCRIZIONE  DELLA PRIORITÀ
	DESCRIZIONE DEL TRAGUARDO

	Risultati scolastici
	
	Migliorare i livelli di

competenza con aree di

progettazione strutturate


	Sapere , saper fare, saper essere

	Risultati nelle prove

standardizzate nazionali


	
	Elevare i livelli di competenza

Esercitazioni e confronti per

classi parallele
	Esercitazioni
 per classi parallele

	Competenze chiave e di

cittadinanza


	
	Migliorare i livelli di

competenza con aree di

progettazione strutturate
	Sapere , saper fare, saper essere


	AREA DI PROCESSO 
	DESCRIZIONE DELL'OBIETTIVO DI PROCESSO 
Su cui costruire le azioni del PDM
	PROGETTI PDM

	Curricolo, progettazione e valutazione

	· Incremento significativo dei lavori dei Dipartimenti per Aree disciplinari, con analisi relativa alla revisione dellaProgrammazione

· Rivedere il curricolo per competenze.
· Produrre un progetto-competenza da realizzare nel Corso del Biennio o del secondo anno, modulandone le fasi

· Inserire nella progettazione una rubrica di valutazione e successivo onitoraggio della ricaduta sugli esiti degli studenti.
	 _Competenze  Primo Biennio

Progetto “ Giovani InformaTi”

Progetto “Screening DSA”

	Ambiente di apprendimento
	· Passare gradualmente, nelle discipline che lo consentono, dalla lezione teorica allo studio dei casi

· Ambiente di apprendimento Rinnovare, secondo le possibilità economiche, i laboratori

· Attivare azioni didattiche laboratoriali ed esperenziali (in collaborazione tra docenti e discipline) legate a più momenti curricolari

· Incrementare l'uso di piattaforme

· Potenziare la wifi e uso di tablet


	PROGETTI DI DIGITALIZZAZIONE

SALTA IN RETE ( Potenziamento e cablaggio Rete LAN)

APPRENDIMENTE APERTE ( creazione di Ambienti Digitali)

CL@SSE 2.0 

	Inclusione e differenziazione
	· Strutturare secondo le competenze i PDPo piani di azione individualizzata nelPrimo e nel Secondo biennio e per ob. nelQuinto

· Strutturare una modulistica di rilevazione BES   gruppi predisposti.

· Condivisione tra i docenti e nei consigli di classe.


	 PROGETTO  BES (screening e orientamento

APPRENDIMENTE APERTE ( creazione di Ambienti Digitali)

CL@SSE 2.0

PROTOCOLLO INCLUSIVITA’

MODULISTICA

	Continuita' e orientamento
	· Usare i livelli di competenza del Primo Biennio come livelli di ingresso al Secondo Biennio e i livelli del secondo come livelli per la Quinta classe

· Attivare azioni strategiche di valutazione e riorientamento

· Usare le competenze come valutazione delle abilità e delle attitudini future degli studenti.

· 
	PROGETTO ORIENTAMENTO

	Integrazione con il territorio e rapporti

con le famiglie


	· Informare e far partecipare le famiglie ai processi a tutti i livelli.

· Attivare il registro elettronico e un servizio sms per monitorare le assenze
	· REGISTRO ELETTRONICO


Scala di rilevanza degli obiettivi di processo rilevati nel R.A.V.-

Calcolo della necessità dell'intervento sulla base di fattibilità ed impatto
	
	Obiettivo di processo elencati

Derivanti dal RAV (tra parentesi sono indicate le aree RAV di appartenenza )
	Fattibilità (da 1 a 5)
	Impatto (da 1 a 5)
	Prodotto: valore che identifica la rilevanza dell'intervento

	1
	Incremento significativo dei lavori dei Dipartimenti per Aree disciplinari, con analisi relativa alla revisione della Programmazione(Area1:Curricolo, Processo e Valutazione)
	4
	4
	16

	2
	Rivedere il curricolo per competenze. Produrre un progetto-competenza da realizzare nel Corso del Biennio o del secondo anno, modulandone le fasi(Area1:Curricolo, Processo e Valutazione)
	5
	4
	20

	3
	Inserire nella progettazione  una rubrica di valutazione e successivo monitoraggio della ricaduta sugli esiti degli studenti(Area1:Curricolo, Processo e Valutazione)
	5
	4
	20

	4
	Passare gradualmente, nelle discipline che lo consentono, dalla lezione teorica allo studio dei casi(Area1:Curricolo, Processo e Valutazione)
	4
	4
	16

	5
	Rinnovare, secondo le possibilità economiche, i laboratori (Area 2: Ambiente di Apprendimento)
	5
	5
	25

	6
	Attivare azioni didattiche laboratoriali ed esperenziali  (in collaborazione tra docenti e discipline) legate a più momenti curricolari(Area 2: Ambiente di Apprendimento)
	5
	5
	25

	7
	Incrementare l'uso di piattaforme(Area 2: Ambiente di Apprendimento)
	5
	5
	25

	8
	Potenziare la wifi e uso di tableT(Area 2: Ambiente di Apprendimento)
	5
	5
	25

	9
	Strutturare secondo le competenze i PDP o piani di azione individualizzata nel Primo e nel Secondo biennio e per ob. nel quinto(Area 3:Inclusione e differenziazione)
	5
	4
	20

	10
	Strutturare una modulistica di rilevazione BES nei gruppi predisposti.
( Area 3:Inclusione e differenziazione)
	5
	4
	20

	11
	Condivisione tra i docenti e nei consigli di classe (Area3 :Inclusione e differenziazione)
	4
	4
	16

	12
	Usare i livelli di competenza del Primo Biennio come livelli di ingresso al Secondo Biennio e i livelli del secondo come livelli per la Quinta classE (Area 4: Continuità e Orientamento)
	4
	4
	16

	13
	Attivare azioni strategiche di  valutazione e riorientamento (Area 4: Continuità e Orientamento)
	3
	3
	15

	14
	Usare le competenze come valutazione delle abilità e delle attitudini future degli studenti.

(Area 4: Continuità e Orientamento)
	4
	4
	16

	15
	Riorganizzare i dipartimenti e attivare una comunicazione efficace tra docenti 

Creare ambienti e piattaforme di lavoro condivisibile.(Area 5: Orientamento strategico e organizzazione della Scuola
	4
	4
	16

	16
	Prevedere un rafforzamento del Personale nei Laboratori.(Area 5: Orientamento strategico e organizzazione della Scuola)
	3
	5
	15

	17
	Coinvolgere in ogni azione gli Educatori e gli alunni del Convitto.(Area 5: Orientamento strategico e organizzazione della Scuola
	4
	5
	20

	18
	Prevedere Aggiornamento relativo alle Competenze.(Area 6: Sviluppo e  Valorizzazione delle Risorse Umane)
	5
	4
	20

	19
	Valutare le abilità dei docenti  curriculum , specializzazioni ecc) per attivare nuovi percorsi didattici.(Area 6: Sviluppo e  Valorizzazione delle Risorse Umane)
	5
	4
	20

	20
	Informare e far partecipare le famiglie ai processi a tutti i livelli(Area 7:Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie)
	5
	5
	25

	21
	Attivare il registro elettronico e un servizio sms per monitorare le assenze(Area 7:Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie)


	5
	5
	25

	
	
	
	
	


Sintesi della “idea guida” del PDM
IDEE GUIDA DEL PIANO DI MIGLIORAMENTO RELAZIONE TRA RAV E PDM

Dall’analisi del RAV  ( la sezione 5 riportata alle pag. 5,6,7  di questo PDM) si sono rilevate  criticità ricorrenti  .  Si rileva  prioritario lo sviluppo  e l’utilizzo delle nuove tecnologie(area 1 del Rav e relativi obiettivi di processo )  e la trasformazione dell’ ambiente di apprendimento in apprendimento digitale, trasformazione opportuna per migliorare le competenze degli studenti.  Infatti attraverso la formazione al digitale si favorirà la propensione all’innovazione delle competenze  del personale , attivazione che migliorerà  i processi di gestione delle classi con una ricaduta positiva sul successo formativo degli studenti e dei BES. 
Oltre alla progettazione della didattica, che presenta pochi elementi innovativi di tipo laboratoriale,( carenze strutturali),il RAV registra necessaria un’azione  innovativa sulle modalità organizzative dei lavori dipartimentali. E’ necessario che i dipartimenti condividano le modalità di elaborazione dei  progetti per competenze necessari per il primo e secondo biennio e una programmazione trasversale d’Istituto tesa a strutturare gli obiettivi delle Quinte classi.  Dal Rav risultano, infatti, diversità tra  i quattro indirizzi sia nell’attribuzione dei debiti, sia nei risultati relativi alle prove Invalsi. Esiste una differenziazione tra classi parallele per la valutazione dei risultati . E’ presente una consistente omogeneità per la valutazione ma legata a criteri più personali che collegiali. Sono pochi i docenti che si pongono il problema di una maggiore efficacia nella condivisione e realizzazione della valutazione dei risultati. Proprio da questi si potrebbe partire per implementare una più efficace e condivisa valutazione scolastica . 
Altro punto critico ricorrente è stato il rapporto con i principali portatori di interesse quali i genitori : per essi, sulla base dei ricorrenti bisogni rilevati, ci è sembrato subito essenziale sviluppare l’utilizzo delle tecnologie nella gestione dei servizi  offerti , dei rapporti nella comunicazione  per la loro fattiva collaborazione e per il completo coinvolgimento nel processo formativo dei propri figli .
Considerate  quindi le criticità del RAV, e tenuto conto delle idee di miglioramento e dei punti di forza legati all’aspetto tecnico-didattico dell’IIS “Giovanni Paolo II”., sono stati scelti quali interventi prioritari  del PDM  le azioni  descritte di seguito:
In merito ai Dipartimenti si sottolinea che il processo di miglioramento è già iniziato da Settembre 2015 con un’azione finalizzata ad un rafforzamento dei lavori e  alla redazione di  prove  di competenze condivise per classi parallele (almeno per il primo biennio). Partendo dai punti di debolezza rilevate dal Rav, i dipartimenti hanno costruito, per l’anno scolastico 2015/2016 una programmazione condivisa e prove comuni tra classi parallele. Il dipartimento per l’Inclusività ha rivisto ed attivato il Protocollo dell’Inclusività allegato al pTOF.Per migliorare il processo di Inclusione e le prassi perla buona scuola ha deciso di attivare un percorso   di  screening per DSA che agisca anche sulla dispersione, attraverso progetti ed esperti finanziati dalla Regione Basilicata 

 Prossimi traguardi saranno:

· utilizzare metodi e tecniche didattiche più efficaci; 

· costruire un efficace gruppo di progettazione interna della didattica con un sistema di monitoraggio che possa consentire un’autoregolazione del processo in termini di maggior efficacia;

· selezionare saperi essenziali per lo sviluppo di un PECUP d’uscita meno autoreferenziale. 
In relazione al’Ambiente di Apprendimento(Area 2 RAV)  si implementerà il processo di digitalizzazione rafforzando le strutture e gli ambienti digitali per dare vita , così, ad una didattica innovativa. Le azioni progettuali previste nel PDM potenziano sia l’ambiente di apprendimento sia la struttura amministrativa dell’Istituto ,così da permettere una crescita globale  del personale docente,educativo, ATA. L’’IIS “Giovanni Paolo  II” è dotato, da vari anni, di alcune LIM collocate in pochi laboratori collocate prevalentemente nei laboratori. Un gruppo di docenti di Italiano e di Matematica ha partecipato negli anni 2007-2008 ad un corso di formazione di circa 90 ore. Nonostante la predetta formazione, l’utilizzo della Lim è stato finora limitato ad alcuni laboratori ad opera di pochi docenti; si vuole diffonderne l’uso oltre che nei laboratori, dove già sono presenti delle LIM, anche in classe. Attualmente,  grazie al Progetto classe @2.0 sono state dotate ben 11 classi ( Liceo Scienze Applicate, ITTL; e le prime classi del Liceo Artistico)  di Tablet (per studenti) e Lim (dotazione per classe) .Per questo si  attiveranno percorsi di formazione diretti al personale tutto. Il Collegio Docenti e il Consiglio D’Istituto,  visto lo scarso utilizzo delle TIC (Tecnologie  dell’Informazione e della Comunicazione), limitato attualmente solo ai laboratori, hanno deliberato e approvato  progetti  FESR 2015/2019, Classe@2.0  in maniera tale da garantire la presenza di ambiente di apprendimento digitale. L’adozione di tale accorgimento consentirà di attivare pienamente l’utilizzo di contenuti e didattica digitale,del registro elettronico, di classe e del professore, e l’inserimento delle LIM in diversi laboratori entro l’anno successivo (o nel triennio) per agevolare l’interattività delle lezioni ed aumentare il coinvolgimento e la motivazione all’apprendimento. 

In merito  all’aggiornamento ed alla formazione del personale, il Collegio Docenti ha deliberato il Piano di Formazione, in linea con il PNF ministeriale e il PNSD , che prevede  corsi di  didattica digitale  per il personale tutto ed in particolare,vista la prioritaria attività di cablaggio dei plessi  e il progetto “Cl@sse 2.0” , si sono deliberati corsi di formazione con la finalità di aumentare le competenze digitali .
Per quel che riguarda poi la scarsa partecipazione dei principali portatori di interesse, si ritiene che è importante aumentare il coinvolgimento delle famiglie.

Per questo si rafforzerà un agevole utilizzo del Sito dell’istituto per le comunicazioni e per la consultazione in realtime dell’annotazione di ritardi ed assenze, per la consultazione delle valutazioni settimanali e trimestrali dell’allievo si procederà con l’attivazione del REGISTRO ELETTRONICO. Si vogliono realizzare sistemi di comunicazione diversa e ancora più attuale, quali i social network, al fine di agevolare il rapporto scuola-genitore, ma soprattutto consentire il confronto tra gli stessi genitori anche attraverso la partecipazione ad attività ed eventi di particolare interesse.
INTEGRAZIONE TRA PIANO E PTOF

Come previsto dal PTOF, è assolutamente necessario aumentare il coinvolgimento dei genitori nella partecipazione alla vita scolastica dello studente anche a fronte di dare maggiore significato di condivisione al Patto di corresponsabilità . La scuola incontra difficoltà significative nei rapporti con le famiglie che, generalmente, sono portate a delegare ai docenti, e all’Istituzione in generale, ogni responsabilità. Le difficoltà emergenti dal rapporto scuola famiglia derivano non solo dall’ampiezza del bacino d’utenza del nostro Istituto, ma anche dal livello culturale e sociale della maggior parte delle famiglie. Sviluppare una comunicazione efficace all’interno e all’esterno della scuola è difatti uno degli obiettivi dell’Istituto. Dalle riunioni e dalle assemblee dei genitori è emersa un’esigenza di comunicazione rapida, essenziale e sistematica. Inoltre la principale finalità educativa dell’IIS “Giovanni PaoloII” è quella di avvicinare tutte le potenzialità della scuola alle necessità espresse dalla società e dal mondo del lavoro, di aumentare il successo formativo e favorire la crescita intelligente.
.

	

	Linea strategica del piano (obiettivi semplificati e indicatori monitoraggio)
I risultati formativi ottenuti dagli allievi possono essere utilizzati per migliorare le pratiche didattiche e il successo scolastico: 

· a livello di Istituto nel suo complesso, i risultati formativi possono costituire un dato su cui rivedere la propria progettualità formativa ed operare scelte di indirizzo strategico; 

· a livello  di dipartimento, riformulare le programmazioni didattiche al fine di rivedere gli obiettivi di apprendimento. 

· a livello di aula, ovvero in rapporto all’azione del docente, i risultati formativi possono contribuire ad analizzare e migliorare le pratiche didattiche e valutative messe in atto; 

· a livello di allievo, infine, i risultati formativi possono favorire una rilettura critica della propria esperienza di apprendimento di una maggior consapevolezza del proprio sapere, in prospettiva metacognitiva ( azione di feed-back) senza tralasciare l’inclusione dei più deboli (disabili, stranieri, soggetti a rischio) con azioni che permettono sostegno, guida e supporto agli alunni con bisogni educativi speciali in un’ ottica di pari opportunità e migliorare la rete delle relazioni tra pari; 
· Gli interventi previsti dal Piano (progetti di seguito elencati e descritti ) sono fortemente coerenti tra loro ed integrabili nell’ottica del miglioramento continuo, infatti ciascun progetto contempla al suo interno azioni fortemente interdipendenti con azioni degli altri progetti del Piano. Queste azioni di miglioramento avranno un impatto positivo sull'organizzazione della scuola in relazione alle AREE  R.A.V. : 

1. Ambiente di Apprendimento

2. Integrazione con il territorio 

3. Inclusione e Differenziazione

4. Curricolo Progettazione e Valutazione



	Obiettivi  Strategici del PDM e 
Azioni di Monitoraggio

	
	
	

	Obiettivi strategici 
	
	Indicatori per il monitoraggio

	1. Innovare i processi di insegnamento/apprendimento  digitali  capaci  di incidere efficacemente sulla capacità di apprendimento, favorendo lo sviluppo della didattica laboratoriale, della peer education, l’uso delle tecnologie didattiche. 

2. Estendere l’uso della strumentazione digitale nella didattica. 


	1. Percentuale di studenti che hanno recuperato l’insufficienza . 

soglia minima 30%( obiettivo raggiunto) 

soglia media 50%( obiettivo pienamente raggiunto 

soglia alta 70%( obbiettivo raggiunto oltre le aspettative) 

2. Percentuale di docenti che hanno condiviso le strategie innovative 

soglia minima 40% 

Soglia media 60% 

Soglia alta 80% 

3. Percentuale di studenti BES che hanno ottenuto un miglioramento curricolare attraverso l’utilizzo di strumenti compensativi 
soglia bassa 30% 

soglia media 50% 

soglia alta 70% 



	3.Sperimentare nuove forme di educazione favorendo un atteggiamento positivo nei confronti dell’apprendimento 

4. Collaborazione, e condivisione delle attività didattiche 

5.Promuovere stili di vita più rispettosi delle regole sociali 


	4. Alto grado di adeguatezza degli strumenti per rilevare il livello di raggiungimento degli obiettivi in termini di sviluppo di specifiche competenze e percentuale ( aumento del 60%) di successo nelle singole prove. 

5.  Questionario per rilevare la Percentuale di docenti che hanno condiviso in maniera sostanziale i format elaborati 

soglia minima 40% 

soglia media 60% 

soglia alta 80% 

6. Diminuzione di ritardi e di annotazioni disciplinari. 

soglia bassa 30% 

soglia media 50% 

soglia alta 70 %


· ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO

(secondo l’ordine di priorità)

	Area RAV da migliorare (1)
	Progetto/azione di miglioramento
	Grado di priorità


	Ambiente  di apprendimento
	S.A.L.T.A.  in Rete
Dotazioni tecnologiche e laboratori
Ambienti multimediali
Classe 2.=
Registro elettronico
Schede di Competenze

	Alta

	Area da migliorare

	Progetto/azione di miglioramento
	Grado di priorità


	Inclusione e Differenziazione
	S.A.L.T.A.  in Rete

Dotazioni tecnologiche e laboratori
Ambienti multimediali
Classe 2.=

Registro elettronico

Schede Competenze Primo Biennio

Progetto “Giovani Informati”

Progetto” “L'inclusione sociale a partire dalla scuola:sfide e nuovi orizzonti per i soggetti con Bisogni EducativiSpeciali e a rischio di dispersione scolastica”
	Alta

	da migliorare

	Progetto/azione di miglioramento
	Grado di priorità


	Integrazione  con il territorio
	S.A.L.T.A.  in Rete

Dotazioni tecnologiche e laboratori
Ambienti multimediali
Classe 2.=
Registro elettronico 
Scheda Competenze Primo Biennio

Progetto “Giovani Informati”

 Progetto“L'inclusione sociale a partire dalla scuola:sfide e nuovi orizzonti per i soggetti con Bisogni EducativiSpeciali e a rischio di dispersione scolastica
	Alta


	AREA da miglioRARE
Progetto/azione di miglioramento
Grado di priorità

COMPETENZE E VALUTAZIONE
Schede competenze primo biennio
“L'inclusione sociale a partire dalla scuola:sfide e nuovi orizzonti per i soggetti con Bisogni EducativiSpeciali e a rischio di dispersione scolastica
Alta



ELENCO DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO

(secondo l’ordine di priorità)
SECONDA SEZIONE
	Titolo dell’iniziativa di miglioramento:    S.A.L.T.A. in Rete
 Candidatura N. 2163

 - 9035 del 13/07/2015 - FESR - realizzazione/ampliamento rete LanWLan



	AREE COINVOLTE      : Ambiente di apprendimento        

                                              Integrazione con il territorio

                                              Inclusione

                                               Competenze e Valutazione 

:

	OBIETTIVI legge 107/2015 
Sviluppo delle competenze digitali degli  studenti

Valorizzazione della scuola intesa come comunità aperta al territorio

Potenziamento delle metodologie laboratori ali e delle attività di laboratorio

Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con BES attraverso percorsi individualizzati e personalizzati

	OBIETTIVI Avanguardie educative
Trasformare il modello trasmissivo della scuola
Sfruttare le opportunità offerte dalle ict e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare
Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti

(dentro/fuori, insegnamento frontal e/apprendimento tra pari, scu ola /azienda, ecc .)

Promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile


	
	

	Responsabile

dell’iniziativa:
	
	
	Data prevista di attuazione definitiva:
	Dicembre 2015

	
	
	
	
	

	Livello di priorità:


	1
	
	Ultimo riesame:
	gennaio ’16

	
	
	
	
	

	Situazione corrente  al       gennaio 2016-01-10
	((Verde) In linea
	 (  (Giallo) In ritardo/ in corso e in linea con gli obiettivi
	(  (Rosso) In grave ritardo

	
	X
	
	

	
	


DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
	Fase di PLAN - PIANIFICAZIONE 
Premessa

L'acronimo del titolo deriva dagli indirizzi di studi presenti nell'ISIS 'Giovanni Paolo II': (S) (A) Scientifico, Artistico - licei-, (L) (T) Logistica e Traporti -tecnico-, (A) Alberghiero -professionale- ai quali, principalmente, è destinato l'utilizzo delle infrastrutture che si intende realizzare con il presente progetto.

Per costruire una Scuola Nuova, in cui anche gli studenti DSA o BES possano fruire al meglio degli insegnamenti e apprendere attraverso i supporti tecnologici, è necessario che si rafforzi la RETE: l'evoluzione della didattica chiama in campo professori formati adeguatamente non solo a utilizzare i computer o altri strumenti digitali, ma anche a capire in che modo tutto questo può diventare un valore aggiunto. Non si tratta semplicemente di aggiungere ore di informatica alle lezioni, ma di arrivare a un diverso approccio alle materie in cui il digitale faccia parte della didattica a livello interdisciplinare.L'idea che tutto ciò che è digitale sia fruibile all'interno della Scuola, dell'Istituto, è necessario raffozare l'uso della RETE in maniera tale da facilitare la trasmissione dati all'intero dell'ambiente scolastico e di gestire i dati velocemente e in maniera trasperente. Uffici, aule , Biblioteca e altri ambienti possono essere trasformati in ' setting' attivi con una comunicazione veloce e trasparente..

I destinatari dell'intervento sono gli alunni, i docenti, gli esperti, i tutor e tutto il restante personale della scuola che potrà accedere alla rete wireless previa autorizzazione e mediante autenticazione. Gli alunni usufruiranno dell’ intervento per potersi attivare nella didattica digitale collegata al progetto 2.0 Il presente progetto ha l’obiettivo di realizzare una rete Wi​Fi/LAN per garantire un’adeguata copertura di tutte le aule e di tutti gli spazi comuni, considerato che la tecnologia informatica è diventata una parte integrante e sempre più indispensabile al corretto ed efficiente funzionamento dell’intera struttura scolastica, sia dal punto di vista amministrativo (servizi di segreteria, orario, scambio dati, ecc.) che dal punto di vista didattico ( progetto digitale classe 2.0,laboratori informatizzati, videoconferenza, ecc.) La struttura scolastica è fornita di un proprio sistema informatico di rete locale interna all’edificio ma incompleto sotto alcuni aspetti e obsoleto sotto altri. Per rendere veloce ed efficiente la circolazione delle informazioni desiderate all’interno di ogni aula o ufficio, il nuovo standard per reti wireless si è rivelato la soluzione ideale. La nuova rete si aggiungerebbe a quella cablata già esistente che raggiunge solo una minima parte della struttura e gli uffici, e consentirà di fornire all’utenza ulteriori servizi innovativi di tipo sia amministrativo che didattico: uno degli obiettivi principali, infatti, è quello di incrementare l’uso di contenuti digitali in aula da parte degli insegnanti e, soprattutto, degli studenti per innovare e rendere più interattiva la didattica; l’accesso a materiali didattici e contenuti digitali sarà veloce e senza costi e, se impossibilitati, si potranno seguire le lezioni o gli incontri anche tramite web. Non si tratta soltanto di introdurre “nuove tecnologie”, ma costruire setting che ripensino, non l’arredo tecnologico, ma l’“ambiente scuola”, quello dell’organizzazione degli spazi e dei tempi dell’apprendimento, quello degli obiettivi formativi e, soprattutto, quello che riguarda il ruolo dei docenti. Gli insegnanti devono considerare la “sapienza digitale” che gli adolescenti dimostrano quando apprendono in modo auto-diretto, guidati dall’interesse, con modalità peer-teaching e peer-feedback , soprattutto se raffrontata alle “mancanze” (di interesse, di metodo e via dicendo) rilevate nell’ambito della formazione istituzionale e nello stesso tempo essere consapevoli che i nati nell’era digitale fanno un uso della tecnologia, in cui sono immersi, spesso molto tradizionale e decisamente orientato alla fruizione più che alla produzione di contenuti.
.

	Fase di DO - DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE 
Responsabile della realizzazione del progetto: il referente del progetto 

Destinatari: Il progetto è diretto al personale docente delle due sedi  

Descrizione delle fasi fondamentali dell’attuazione

Il responsabile dell’azione di miglioramento  propone e condivide con il gruppo di lavoro le modalità e i tempi di attuazione delle sotto azioni del progetto.

FASE ORGANIZZATIVA    (ottobre  2015)

.

FASE ESECUTIVA     ()

Peculiarità del progetto rispetto a: organizzazione del tempo-scuola, riorganizzazione didattico‑ metodologica, innovazione curriculare, uso di contenuti digitali
Metodologie. La realizzazione della rete wireless sarà alla base del rinnovamento delle metodologie utilizzate nella didattica curricolare e necessarie a creare il setting delle classi legate al progetto Cl@ssi 2.0. Non si tratta soltanto di introdurre “nuove tecnologie”, ma costruire setting che ripensino, non l’arredo tecnologico, ma l’“ambiente scuola”, quello dell’organizzazione degli spazi e dei tempi dell’apprendimento, quello degli obiettivi formativi e, soprattutto quello che riguarda il ruolo dei docenti. Gli insegnanti devono considerare la “sapienza digitale” che gli adolescenti dimostrano quando apprendono in modo auto-diretto, guidati dall’interesse, con modalità peer-teaching e peer-feedback , soprattutto se raffrontata alle “mancanze” (di interesse, di metodo e via dicendo) rilevate nell’ambito della formazione istituzionale e nello stesso tempo essere consapevoli che i nati nell’era digitale fanno un uso della tecnologia, in cui sono immersi, spesso molto tradizionale e decisamente orientato alla fruizione più che alla produzione di contenuti. Sarà possibile utilizzare strumenti collaborativi, materiali condivisi, test e questionari online, lezioni multimediali, esercitazioni interattive. Attraverso la rete sarà possibile per i docenti compilare e aggiornare in tempo reale il registro elettronico. La rete wireless consentirà l'accesso a tutti gli utenti preventivamente autorizzati (che disporranno/non disporranno di credenziali di accesso personali e differenziate in base alla categoria di appartenenza). La possibile creazione in rete di gruppi di lavoro più eterogenei arricchirà le competenze e la partecipazione di ognuno, esaltando le eccellenze “nascoste”. Il progetto che si vuole realizzare è volto ad una maggiore interazione nel processo insegnamento apprendimento, in quanto portare ad abbandonare il concetto di lezione frontale per giungere ad organizzare situazioni di apprendimento per scoperta (problem solving), soprattutto nella forma del cooperative learning. Nella fase attuativa classe 2.0 , sotto il profilo logistico, avrà una propria sede all'interno dell'Istituto, OPEN SPACE come spazio privilegiato di laboratorialità e cooperative learning, con bisogno di supporto di moderne tecnologie e di un setting di spiccata attrattività e funzionalità. Per le esigenze didattiche saranno indispensabili collegamenti tra le diverse aree. Si tratta di scelte progettuali finalizzate alla valorizzazione della professionalità docente in una logica di riflessività, funzionale alla crescita del successo scolastico degli allievi.

Strategie di intervento adottate dalla scuola per le disabilità
Strategie di intervento adottate dalla scuola per le disabilità. L’elaborazione di un percorso individualizzato e personalizzato per alunni e studenti con bisogni educativi speciali, anche attraverso la redazione di un Piano Didattico Personalizzato, individuale o anche riferito a tutti gli alunni della classe con BES, deve essere articolato, servire come strumento di lavoro in itinere per gli insegnanti ma soprattutto contemplare l’integrazione delle nuove tecnologie al fine di utilizzare al meglio i contenuti e i materiali offerti oggi dalla rete internet. Deve inoltre avere la funzione di documentare e partecipare alle famiglie le strategie di intervento programmate. L’IIS “Giovanni Paolo II”, attraverso il rafforzamento della Rete potrà realizzare una scuola a misura di nativi digitali: in queste strutture didattiche i dispositivi digitali si rivelano preziosi alleati per la didattica in ogni area disciplinare e sono inoltre in grado di offrire supporto ai ragazzi affetti da disabilità nella comunicazione. Grazie a questo potenziamento, gli allievi DSA e BES potranno collegarsi con facilità e usare strumenti compensativi in rete in grado di facilitare il percorso di studio e migliorare il confronto dei ragazzi con ricerche e compiti a casa. Contenuti didattici interattivi, risorse web, libri e testi digitali potranno essere consultate, senza difficoltà e con capacità di risposta di rete, in qualunque momento così da permettere agli allievi con bisogni speciali di individuare e sviluppare al meglio potenzialità e capacità. La progettualità didattica orientata all’inclusione, necessita di supporti tecnologici e comporta l’adozione di strategie e metodologie favorenti, quali: - l’apprendimento cooperativo; - il lavoro di gruppo e/o a coppie; - il tutoring; - l’apprendimento per scoperta; - la suddivisione del tempo in tempi; - l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici e di software e sussidi specifici. La predisposizione dei documenti per lo studio o per i compiti a casa in formato elettronico, anche grazie alle potenzialità aperte dal libro di testo in formato digitale.
Obiettivi specifici del progetto e risultati attesi:

Misurazione  della diffusione (efficacia) del progetto (Azione di Monitoraggio)
 • Attivare o potenziare il collegamento ad Internet in modalità wireless in tutti i locali della scuola

 • Migliorare il sistema di cablaggio, adeguandolo ai nuovi standard

 • Permettere l'accesso ad Internet a tutto il personale della scuola e agli alunni con le opportune politiche di controllo degli accessi

 • Adeguare le infrastrutture alle necessità derivanti dall'utilizzo di dispositivi e applicazioni utili allo svolgimento delle attività didattiche e alla compilazione del registro elettronico

 • Ampliamento delle possibilità di accesso alla rete a fini didattici

 • Attivazione e fruizione veloce dei contenuti digitali Cl@ssi 2.0 

• Riduzione consistente dell'uso di strumenti cartacei, automatizzazione e semplificazione delle procedure attraverso l'uso del registro elettronico e dello scrutinio elettronico. 

• Produzione di contenuti didattici digitali e condivisione degli stessi tra i docenti dell'istituzione.

Sito web:  Monitoraggio  mensile del numero di visite complessivo e del sito 

· sensibilizzazione dei docenti sull’importanza della  Scuola Digitale

Valutabili attraverso il numero di risposte positive espresse nel questionario di gradimento (scheda di monitoraggio)

· miglioramento della qualità della didattica e della collaborazione tra i docenti



	


	Fase di ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO

Il cablaggio del plesso aule favorisce anch’esso la trasformazione dell’ambiente di apprendimento, la promozione di

una didattica attiva, interattiva, laboratoriale, la potenziale attivazione di interventi di individualizzazione e

personalizzazione orientati alla valorizzazione delle differenze, la sollecitazione di processi apprenditivi basati

 Nel mese di giugno ( a fine anno scolastico) sarà somministrato il questionario di gradimento.

	Modulo
	
	Costo totale

	Realizzazione rete Lan/WLan sede di Via Zà Pagana
	€ 12.750,00

	TOTALE FORNITURE
	€ 12.750,00


	Riepilogo Spese Generali

Voce di costo
	Valore massimo
	
	
	Valore inserito

	Progettazione
	2,00
	%
	(€
	0,00)
	€ 300,00

	Spese organizzative e gestionali
	2,00
	%
	(€
	0,00)
	€ 300,00

	Piccoli adattamenti edilizi
	6,00
	%
	(€
	0,00)
	€ 900,00

	Pubblicità
	2,00
	%
	(€
	0,00)
	€ 300,00

	Collaudo
	1,00
	%
	(€
	0,00)
	€ 150,00

	Addestramento all'uso delle attrezzature
	2,00
	%
	(€
	0,00)
	€ 300,00

	TOTALE SPESE GENERALI
	
	
	(€
	0,00)
	€ 2.250,00

	TOTALE FORNITURE
	
	
	
	
	€ 12.750,00

	TOTALE PROGETTO
	
	
	
	
	€ 15.000,00


Il cablaggio del plesso aule favorisce anch’esso la trasformazione dell’ambiente di apprendimento, la promozione di

una didattica attiva, interattiva, laboratoriale, la potenziale attivazione di interventi di individualizzazione e

personalizzazione orientati alla valorizzazione delle differenze, la sollecitazione di processi apprenditivi basati

sull’esplorazione, la scoperta, la problematizzazione, la costruzione sociale e comunitaria delle conoscenze. Tutto ciò

contribuisce alla diversificazione dei servizi erogati, all’innalzamento della qualità ed al successo formativo.

	Titolo dell’iniziativa di miglioramento:    Apprendi...Menti Aperti/e
 - 10.8.1 - Dotazioni tecnologiche e laboratori 

10.8.1.A3 - Ambienti multimediali


	AREE COINVOLTE      : Ambiente di apprendimento        

                                              Integrazione con il territorio

                                              Inclusione

                                               Competenze e Valutazione 

:

	OBIETTIVI legge 107/2015 

Sviluppo delle competenze digitali degli  studenti

Valorizzazione della scuola intesa come comunità aperta al territorio

Potenziamento delle metodologie laboratori ali e delle attività di laboratorio

Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con BES attraverso percorsi individualizzati e personalizzati

	OBIETTIVI Avanguardie educative

Trasformare il modello trasmissivo della scuola

Sfruttare le opportunità offerte dalle ict e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare

Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti

(dentro/fuori, insegnamento frontal e/apprendimento tra pari, scu ola /azienda, ecc .)

Promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile



	
	

	Responsabile

dell’iniziativa:
	
	
	Data prevista di attuazione definitiva:
	Dicembre 2015

	
	
	
	
	

	Livello di priorità:


	1
	
	Ultimo riesame:
	gennaio ’16

	
	
	
	
	

	Situazione corrente  al       gennaio 2016-01-10
	((Verde) In linea
	 (  (Giallo) In ritardo/ in corso e in linea con gli obiettivi
	(  (Rosso) In grave ritardo

	
	X
	
	

	
	


DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
	Fase di PLAN - PIANIFICAZIONE 

.


Numero di aree da destinare ad ambienti digitali

1

Numero di aree da destinare ad ambienti digitali provviste di copertura rete

1

Percentuale del livello di copertura della rete esistente

100%

Con questa proposta progettuale quante classi pensate di coinvolgere?

10

Con questa proposta progettuale pensate di lavorare su sezioni intere?

Sì - N. sezioni 2

Con questa proposta progettuale pensate di lavorare su un insieme di classi dello stesso anno?

Sì - Alcune classi dello stesso anno

Il progetto prevede l’impiego di ambienti e dispositivi digitali per l’inclusione o l’integrazione in coerenza con la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità e con la normativa italiana (BES) e con il PAI (Piano Annuale per l’Inclusività) – Direttiva Ministeriale del 27 dicembre 2012 e C.M. n. 8 del 2013, prot.561

Sì

livello di coinvolgimento della scuola nel progetto e coerenza dell’intervento con almeno uno di questi progetti: didattica attiva, laboratorialità, mobile learning, impiego di contenuti e repository digitali, impiego degli spazi didattici inseriti nel Piano dell’offerta formativa (specificare il livello di diffusione di progetti coerenti)

tutte le classi

Servizi online disponibili

Obiettivi Attesi

La modalità di fruizione è quella del lavoro collaborativo incentrato su un tipo di apprendimento focalizzato sul processo di generazione, distribuzione-condivisione, apprendimento e valorizzazione della conoscenza, in un'ottica altamente cooperativa e assistita. L'idea di un laboratorio -classe in cui l'alu nno sia produttore e consumatore di conoscenza, in quanto partecipa al processo di creazione della stessa. È possibile un alto livello di personalizzazione del percorso. L'utente che apprende è considerato nel contesto in cui opera. Il controllo è svolto attraverso un monitoraggio integrato di tutti i processi. La maggior parte di questi sistemi non sono pensati solo per riprodurre l'ambiente classe in rete, ma anche per fornire agli studenti nuovi strumenti di lavoro che facilitino l’apprendimento.Il loro obiettivo è soddisfare una gamma più ampia di stili di apprendimento, metodologie e scopi, di incoraggiare l'apprendimento collaborativo basato sulle risorse didattiche e permettere una maggiore condivisione e riutilizzo delle stesse. Schematizzando: dare l'opportunità di fornire una qualità e varietà e dell 'apprendimento che non si riesce ad ottenere con i metodi tradizionali. - ridurre il carico emotivo degli alunni BES consentendo loro, in questo modo, di gestire più efficacemente il loro lavoro e di devolvere più tempo ai bisogni formativi.Tali ambienti di apprendimento dovrebbero permettere agli utenti di ristrutturare il materiale presentato, aggiungere proprie risorse didattiche, lanciare e far funzionare simulazioni etc, interagire con i tutor e il gruppo dei pari dovrebbero fornire strumenti (ad es. mappe concettuale)
INNOVAZIONE CURRICULARE, USO DI CONTENUTI DIGITALI

I cambiamenti che sono stai indotti nei comportamenti delle nuove generazioni, nei loro linguaggi e nei loro stili cognitivi dagli stimoli culturali e dagli strumenti di comunicazione che caratterizzano la società attuale, rendono auspicabile un maggiore avvicinamento della scuola alla cultura digitale per collegare maggiormente l’attività scolastica alla realtà esperienziale dei giovani. Le teorie dell’apprendimento a cui fa riferimento l’attuale dibattito pedagogico si concentrano attorno a concetti chiave ( sapere come costruzione personale e sociale; insegnante come facilitatore di processi; importanza del contesto) che rendono necessario l’utilizzo di strategie didattiche attive, capaci di valorizzare la partecipazione dello studente e di metterlo in condizione di affrontare e risolvere problemi reali, in una dimensione operativa che dia risalto al nesso di sapere e saper fare. La progettazione didattica parte quindi dall’analisi dello studente,

dall’analisi bisogni culturali e formativi del contesto e della società, dall’identificazione degli obiettivi formativi, dei contenuti essenziali, per approdare alla ricerca di strategie didattiche adeguate e di mezzi adeguati. L’ambiente di apprendimento si costruisce con l’intersecazione tra questi elementi, tutti interdipendenti, in un circolo che continuamente tiene presente chi, cosa, come Usare le “nuove tecnologie” in classe può significare molte cose. Le ICT offrono strumenti di lavoro (Fogli elettronici, CAD, Trattamento immagini, DBMS, Word Processor, Editor ipertestuali), strumenti di condivisione e cooperazione (blog, podcast, forum, chat, wiki), oggetti multimediali (come ad es. la lavagna digitale interattiva). Possiamo usare “strumenti”, come il foglio elettronico per calcolare, una videoscrittura o un programma di fotoritocco, come mezzi per potenziare i momenti dedicati a forme di insegnamento più tradizionali (lezione, esercitazione individuale). Possiamo modificare l’ambiente di apprendimento attraverso modalità di organizzazione del lavoro scolastico che sollecitino la ricerca e l’apprendimento cooperativo, facendo leva sulle attività di ricerca in rete, sugli strumenti di condivisione, con strategie didattiche come la webquest, il role play etc. Possiamo utilizzare in questo nuovo contesto anche contenuti di apprendimento digitali. Si utilizzeranno Learnig object – Oggetto didattico (ma anche contenuto digitale, risorsa digitale) Che cosa è un learning object? LO è ogni risorsa digitale che può essere riutilizzata per supportare l’apprendimento. (D.A. Wiley) Un learning object (sinteticamente noto come LO dal relativo acronimo) è una unità di istruzione, una risorsa digitale, talvolta multimediale, per l’apprendimento. E’ dotata di specifiche caratteristiche: autoconsistenza, modularità, reperibilità, riusabilità e interoperabilità, che ne consentono la possibilità di impiego in contesti diversi. Si useranno: monocognitivi (conoscere): sono di tipo informativo, di istruzione (lezioni, esercitazioni, seminari, articoli, saggi ecc.. Si propongo no percorsi di alfabetizzazione di base assicurando il possesso delle informazioni indispensabili a livello di organizzazione dei contenuti, di lessico, di conoscenza degli strumenti di indagine specifica dell’area di riferimento. metacognitivi (interpretare): consentono di elaborare costruttivamente i saperi, anche tramite forme di lavoro cooperativo (esercitazioni guidate, gruppi di discussione, role​play ecc.). Pongono l’attenzione sul prodotto e propongono modalità di assunzione, formalizzazione e risoluzione dei problemi che passino attraverso le 4 fasi canoniche della osservazione, ipotesi, sperimentazione, verifica, stimolando l’utilizzazione di strumenti di conoscenza e di ricerca autonoma diretta. fantacognitivi (costruire): pongono l’attenzione sulle capacità di interpretare, organizzare, strutturare le informazioni secondo la creatività individuale e di gruppo, lasciando spazio all’emozione, all’avventura cognitiva (simulazioni pratiche, esercitazioni ecc.). Si Propone l’attenzione sul processo e si favorisce la costruzione di percorsi originali e creativi di conoscenza valorizzando le capacità, individuali e di gruppo, di intuire/inventare. L'insegnante si trasforma in un agevolatore in classe; Attiva modelli di peer education (modalità che prevede una forte interazione tra gli studenti con forme di sostegno reciproco); utilizzo nei percorsi personalizzati (recupero e potenziamento).

Strategiedi intervento adottate dalla scuola per le disabilità
L'ambiente digitale di apprendimento diviene uno strumento per tutti, utile con gli alunni stranieri, con disabilità , con problemi di apprendimento o di attenzione, ma anche per valorizzare le eccellenze. Può infatti offrire a ciascuno percorsi personalizzati che favoriscano il successo formativo individuale, pur nell’azione didattica condivisa. Si tratta di uno strumento duttile e flessibile, che comporta approcci nuovi alla didattica, con l’uso simultaneo di diversi codici comunicativi: immagini, testi, suoni o filmati. Nel caso di studenti con disabilità , perciò, consente di utilizzare al meglio la modalità comunicativa residua il canale più congeniale per comprendere e per comunicare. È inoltre un ambiente molto efficace nei Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA), in quanto permette di usufruire della sintesi vocale per la lettura e/o per il supporto alla scrittura.

Obiettivi specifici del progetto e risultati attesi:

Misurazione  della diffusione (efficacia) del progetto (Azione di Monitoraggio)

 • Attivare o potenziare il collegamento ad Internet in modalità wireless in tutti i locali della scuola

 • Migliorare il sistema di cablaggio, adeguandolo ai nuovi standard

 • Permettere l'accesso ad Internet a tutto il personale della scuola e agli alunni con le opportune politiche di controllo degli accessi

 • Adeguare le infrastrutture alle necessità derivanti dall'utilizzo di dispositivi e applicazioni utili allo svolgimento delle attività didattiche e alla compilazione del registro elettronico

 • Ampliamento delle possibilità di accesso alla rete a fini didattici

 • Attivazione e fruizione veloce dei contenuti digitali Cl@ssi 2.0 

• Riduzione consistente dell'uso di strumenti cartacei, automatizzazione e semplificazione delle procedure attraverso l'uso del registro elettronico e dello scrutinio elettronico. 

• Produzione di contenuti didattici digitali e condivisione degli stessi tra i docenti dell'istituzione.

Sito web:  Monitoraggio  mensile del numero di visite complessivo e del sito 

· sensibilizzazione dei docenti sull’importanza della  Scuola Digitale

Valutabili attraverso il numero di risposte positive espresse nel questionario di gradimento (scheda di monitoraggio)

· miglioramento della qualità della didattica e della collaborazione tra i docenti



	Fase di DO - DIFFUSIONE E REALIZZAZIONE 
.

	Fase di CHECK – MONITORAGGIO E RISULTATI



	Fase di ACT – RIESAME E MIGLIORAMENTO

Riunioni periodiche di valutazione sono previste a ottobre e novembre 2013 nel corso delle quali potranno essere apportate variazioni nel percorso indicato 


	Riepilogo moduli

Modulo
	Costo totale
	

	Postazione informativa
	
	€ 1.850,00

	Ambiente multimediale aperto
	
	€ 17.690,00

	TOTALE FORNITURE
	
	€ 19.540,00

	Riepilogo Spese Generali

Voce di costo
	Valore massimo
	Valore inserito

	Progettazione
	2,00 % (€ 440,00)
	€ 440,00

	Spese organizzative e gestionali
	2,00 % (€ 440,00)
	€ 440,00

	Piccoli adattamenti edilizi
	6,00 % (€ 1.320,00)
	€ 480,00

	Pubblicità
	2,00 % (€ 440,00)
	€ 440,00

	Collaudo
	1,00 % (€ 220,00)
	€ 220,00

	Addestramento all'uso delle attrezzature
	2,00 % (€ 440,00)
	€ 440,00

	TOTALE SPESE GENERALI
	(€ 2.460,00)
	€ 2.460,00

	TOTALE FORNITURE
	
	€ 19.540,00

	TOTALE PROGETTO
	
	€ 22.000,00


	Titolo dell’iniziativa di miglioramento:    Cl@sse2.0

	AREE COINVOLTE      : Ambiente di apprendimento        

                                              Integrazione con il territorio

                                              Inclusione

                                               Competenze e Valutazione 

:

	OBIETTIVI legge 107/2015 

Sviluppo delle competenze digitali degli  studenti

Valorizzazione della scuola intesa come comunità aperta al territorio

Potenziamento delle metodologie laboratori ali e delle attività di laboratorio

Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con BES attraverso percorsi individualizzati e personalizzati

	OBIETTIVI Avanguardie educative

Trasformare il modello trasmissivo della scuola

Sfruttare le opportunità offerte dalle ict e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare

Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti

(dentro/fuori, insegnamento frontal e/apprendimento tra pari, scu ola /azienda, ecc .)

Promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile




	Responsabile

dell’iniziativa:
	
	
	Data prevista di attuazione definitiva:
	Dicembre 2015

	
	
	
	
	

	Livello di priorità:


	1
	
	Ultimo riesame:
	gennaio ’16

	
	
	
	
	

	Situazione corrente  al       gennaio 2016-01-10
	((Verde) In linea
	 (  (Giallo) In ritardo/ in corso e in linea con gli obiettivi
	(  (Rosso) In grave ritardo

	
	X
	
	

	


	Indicazioni di progetto
	Titolo del progetto
	Classe @2.0

	
	Responsabile del progetto
	

	
	Finaziamento
	Regione Basilicata

	La pianificazione

(Plan)
	Pianificazione obiettivi operativi

Il progetto è finanziato dalla Regione Basilicata ed ha permesso la dotazione di strumenti didattici digitali  su 11 classi dell’IIS “Giovanni PaoloII” ( 5 del Liceo delle Scienze Applicate, 4 del TTL e 2 prime classi dell’Artistico) Ha lo scopo di favorire l’apprendimento utilizzando una didattica partecipata basata sulle nuove tecnologie digitali interattive, particolarmente congeniali ai nativi digitali.
a. 
	Obiettivi operativi
	Indicatori di valutazione 

	
	
	Obiettivi Operativi sono:

· apprendimento continuo, 

· inclusione,

·  equità  e dalla confluenza degli approcci  metodologici di uno staff docenti  orientato all’innovazione per la progressiva autonomia degli alunni nella progettazione, 

· pianificazione, 

· sviluppo e valutazione delle esperienze proposte.

Il progetto 2.0  mira a creare un ambiente di apprendimento”flessibile” in cui sono presenti: 

b. tablet, 

c. WIFI alla rete locale e accesso internet, testi scolastici digitali, 

d. LIM 

e.  possibilità di condivisione della cartella di rete che raccoglie i dati dalla LIM,

f.  regolazione della luminosità dell’aula, banchi spostabili per costituire gruppi  o disposizioni ad hoc per le attività. 


	. Percentuale di studenti che hanno recuperato l’insufficienza . 

soglia minima 30%( obiettivo raggiunto) 

soglia media 50%( obiettivo pienamente raggiunto 

soglia alta 70%( obbiettivo raggiunto oltre le aspettative) 

2. Percentuale di docenti che hanno condiviso le strategie innovative 

soglia minima 40% 

Soglia media 60% 

Soglia alta 80% 

5. Percentuale di studenti BES che hanno ottenuto un miglioramento curricolare attraverso l’utilizzo di strumenti compensativi 

soglia bassa 30% 

soglia media 50% 

soglia alta 70% 



	
	Relazione tra la linea strategica del Piano e il progetto

L’intervento  “ Classe 2.0””el’adozione della tecnologia, rientra nell’azione di miglioramento diretta all’Ambiente di apprendimento, all’innovazione scolastica e alla ricaduta sul successo formativo degli allievi. La trasformazione dell’ambiente di apprendimento, in accordo con le Avanguardie educative sono definite “scuole dell’innovazione”. Detta trasformazione è di più ampio respiro perchè è volta a favorire relazioni,collaborazioni e un consapevole utilizzo di risorse digitali e tecnologie, alla promozione di una didattica attiva,interattiva, laboratoriale, all’attuazione di interventi di individualizzazione e personalizzazione orientati allavalorizzazione delle differenze, alla sollecitazione di processi apprenditivi basati sull’esplorazione, la scoperta, la problematizzazione, la costruzione sociale e comunitaria delle conoscenze.
 Introdurre le tecnologie nei contesti educativi in modo sistematico e non occasionale contribuisce a colmare quel divario tra i nativi digitali, gli studenti

delle nostre classi, e i cosiddetti immigrati digitali, cioè la maggior parte dei docenti, nell’ottica di una inerenza

reciproca.


	

	
	Risorse umane necessarie

Assistenti tecnici 


	

	
	Destinatari del progetto (diretti ed indiretti) 

Alunni delle classi coinvolte

Famiglie

Docenti
	

	
	Budget previsto
	

	La realizzazione

(Do)
	Descrizione delle principali fasi di attuazione


	

	
	Descrizione delle attività per la diffusione del progetto


	

	Il monitoraggio e i risultati

(Check)
	Descrizione delle azioni di monitoraggio

Rilevazioni risultati quadrimestrali

Questionario di monitoraggio


	

	
	Target 

Docenti

Alunni 

Famiglie


	

	
	Note sul monitoraggio


	

	Il riesame e il miglioramento

(Act)
	Modalità di revisione delle azioni


	

	
	Criteri di miglioramento


	

	
	Descrizione delle attività di diffusione dei risultati
	

	
	Note sulle possibilità di implementazione del progetto


	


Schema di andamento per le attività del progetto

	Attività
	Responsabile
	Tempificazione attività tempo scuola da Settembre a Giugno  
	Note
	Situazione



	
	
	1


	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	
	

	Ottobre: Bando e delibera CCe CdI
	
	
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	
	
	

	Novembre/Dicembre Realizzazione
	
	
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	
	
	

	Gennaio/ FebbRaio: Distribuzione Tablet e Formazione 
	
	
	
	X
	
	X
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	X
	X
	
	X
	
	
	
	
	
	
	


	Titolo dell’iniziativa di miglioramento:   Registro Elettronico

	AREE COINVOLTE   Integrazione con il territorio e rapporto con le famiglie

                                        Competenze e Valutazione

	

	OBIETTIVI legge 107/2015 

Sviluppo delle competenze digitali degli  studenti

Valorizzazione della scuola intesa come comunità aperta al territorio

Potenziamento delle metodologie laboratori ali e delle attività di laboratorio

Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con BES attraverso percorsi individualizzati e personalizzati

	OBIETTIVI Avanguardie educative

Trasformare il modello trasmissivo della scuola

Sfruttare le opportunità offerte dalle ict e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare

Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti

(dentro/fuori, insegnamento frontal e/apprendimento tra pari, scu ola /azienda, ecc .)

Promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile




	Responsabile

dell’iniziativa:
	
	
	Data prevista di attuazione definitiva:
	

	
	
	
	
	

	Livello di priorità:


	1
	
	Ultimo riesame:
	

	
	
	
	
	

	


	Indicazioni di progetto
	Titolo del progetto :
	REGISTRO ELETTRONICO

	
	Responsabile del progetto
	

	
	Data di inizio e fine
	

	La pianificazione

(Plan)
	Pianificazione obiettivi operativi

 L’attivazione del registro elettronico o di una piattaforma didattica permette di raggiungere una comunicazione immediata con le famiglie: tramite un semplice click, sarà disponibile la visione immediata della vita all'interno della classe giorno per giorno.
È possibile verificare:

 gli ingressi attraverso i sistemi automatici di rilevamento presenze, in ritardo e uscite anticipate, giustificazioni e note disciplinari.
L'inserimento degli argomenti delle lezioni è semplice, immediato e veloce anche per i supplenti e per gli insegnanti di compresenza/sostegno.

	Obiettivi operativi
	Indicatori di valutazione 

	
	
	Rendere fruibili a genitori e alunni, in tempo reale, attività didattiche, valutazioni e comunicazioni della scuola. 

Ridurre, considerevolmente, il formato cartaceo.

Formare tutti i docenti all’utilizzo delle tecnologie per la compilazione corretta del registro elettronico

Permettere ai genitori di usufruire in tempo reale di tutti i servizi informatici della scuola
	

	
	Relazione tra la linea strategica del Piano e il progetto
	Ridurre, considerevolmente, il formato cartaceo. 

	
	Risorse umane necessarie


	

	
	Destinatari del progetto (diretti ed indiretti) 


	Allestire in ogni classe di tutti i plessi di scuola , il registro elettronico, attraverso l’utilizzo di internet e tecnologie come WIFI e reti locali.

	
	Budget previsto
	Formare tutti i docenti all’utilizzo delle tecnologie per la compilazione corretta del registro elettronico.

	La realizzazione

(Do)
	Descrizione delle principali fasi di attuazione


	Permettere ai genitori di usufruire in tempo reale di tutti i servizi informatici della scuola.

	
	Descrizione delle attività per la diffusione del progetto


	

	Il monitoraggio e i risultati

(Check)
	Descrizione delle azioni di monitoraggio


	Questionario di gradimento

	
	Target 


	

	
	Note sul monitoraggio


	

	Il riesame e il miglioramento

(Act)
	Modalità di revisione delle azioni


	

	
	Criteri di miglioramento


	

	
	Descrizione delle attività di diffusione dei risultati
	

	
	Note sulle possibilità di implementazione del progetto


	


	Titolo dell’iniziativa di miglioramento:    Competenze  Primo  Biennio

	AREE COINVOLTE   AREE COINVOLTE      : Ambiente di apprendimento        

                                                                                  Competenze e Valutazione 

:

	OBIETTIVI legge 107/2015 

Sviluppo delle competenze digitali degli  studenti

Valorizzazione della scuola intesa come comunità aperta al territorio

Potenziamento delle metodologie laboratori ali e delle attività di laboratorio

Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con BES attraverso percorsi individualizzati e personalizzati

	OBIETTIVI Avanguardie educative

Trasformare il modello trasmissivo della scuola

Sfruttare le opportunità offerte dalle ict e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare

Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti

(dentro/fuori, insegnamento frontal e/apprendimento tra pari, scu ola /azienda, ecc .)

Promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile




	Responsabile

dell’iniziativa:
	Coordinatori classi Seconde IIS “Giovanni PaoloII”
	
	Data prevista di attuazione definitiva:
	Marzo / Aprile

	
	
	
	
	

	Livello di priorità:


	3
	
	Ultimo riesame:
	gennaio ’16

	
	
	
	
	

	Situazione corrente  al       gennaio 2016-01-10
	((Verde) In linea
	 (  (Giallo) In ritardo/ in corso e in linea con gli obiettivi

	
	X
	


	Indicazioni di progetto
	Titolo del progetto
	

	
	Fondo finanziamento
	

	
	Data di inizio e fine
	

	La pianificazione

(Plan)

LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE DI BASE dell’ OBBLIGO DI ISTRUZIONE 
Per la classe seconda e’ prevista a fine anno scolastico la certificazione delle competenze.   

 Il nostro IIS , conformemente al D. M. 9 del 27/01/2010, rilascia  a richiesta dell ‘ interessata/o,  a conclusione del primo biennio, la certificazione dei livelli di competenza raggiunti nell’assolvimento dell’obbligo d’istruzione della durata di dieci anni.

 Pertanto, i consigli di classe delle Seconde IIS., al termine delle operazioni di scrutinio finale, per ogni studente che si ritrovi nelle condizioni previste, compilano  una  scheda che riporta l’attribuzione dei livelli raggiunti, da individuare in coerenza con la valutazione finale degli apprendimenti. 

 Essa verte sui livelli raggiunti nelle competenze di base relative agli assi culturali dei linguaggi e a quelli matematico, scientifico –tecnologico e storico – sociale.

 Infine, la certificazione è redatta con riferimento alle acquisite competenze chiave di cittadinanza elencate all’inizio della programmazione.

Il modello nazionale di certificato 

Il modello di certificato, che è unico sul territorio nazionale, contiene la scheda riguardante competenze di base e relativi livelli raggiunti dallo studente in relazione agli assi culturali, con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza, di cui all’allegato 1 al Regolamento n. 139 del 22 agosto 2007. 

I consigli delle seconde classi della scuola secondaria superiore, al termine delle operazioni di scrutinio finale, compilano per ogni studente la suddetta scheda, che è conservata agli atti dell’istituzione scolastica. 

Livelli relativi all'acquisizione delle competenze di ciascun asse:

La definizione per livelli di competenza è parametrata secondo la scala, indicata nel certificato stesso, che si articola in tre livelli:  base,  intermedio,  avanzato. Ai fini della compilazione delle singole voci del modello di certificato, si precisa che il raggiungimento delle competenze di base va riferito a più discipline o ambiti disciplinari.  

Nel caso in cui il livello base non sia stato raggiunto, è riportata, per ciascun asse culturale, la dicitura  “livello base non raggiunto”.  La relativa motivazione è riportata nel verbale del consiglio di classe nel quale sono anche indicate le misure proposte per sostenere lo studente nel successivo percorso di apprendimento. 
L’attestato riporta  i seguenti  livelli raggiunti:
Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilitàessenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali

Nel caso in cui non sia stato raggiunto il livello base, è riportata l'espressione "livello base non raggiunto", conl'indicazione della relativa motivazione

Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte

consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilita acquisite

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando

padronanza nell'uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere

autonomamente decisioni consapevoli.


	Pianificazione obiettivi operativi


	Obiettivi operativi
	Indicatori di valutazione 

	
	
	Incremento significativo dei lavori dei

Dipartimenti per Aree disciplinari, con

analisi relativa alla revisione della

Programmazione

Rivedere il curricolo per competenze.

Produrre un progetto-competenza da

realizzare nel Corso del Biennio o del

secondo anno, modulandone le fasi

Inserire nella progettazione una rubrica di

valutazione e successivo monitoraggio

della ricaduta sugli esiti degli studenti

	Percentuale di studenti che hanno raggiunto il livello alto di Competenza  . 

soglia minima 30%( obiettivo raggiunto) 

soglia media 50%( obiettivo pienamente raggiunto 

soglia alta 70%( obbiettivo raggiunto oltre le aspettative) 

2. Percentuale di docenti che hanno condiviso le strategie innovative 

soglia minima 40% 

Soglia media 60% 

Soglia alta 80% 

5. Percentuale di studenti BES che hanno ottenuto un miglioramento curricolare attraverso l’utilizzo di strumenti compensativi 

soglia bassa 30% 

soglia media 50% 

soglia alta 70%

	
	Relazione tra la linea strategica del Piano e il progetto
	La Nuova scheda di Accertamento delle Competenze nasce da un lavoro di integrazione dei dipartimenti. Infatti le competenze verificate includono un lavoro di più discipline  , partendo dalle competenze professionali.
Gli assi verificano su una unica unità e non ( come avveniva fino allo scorso anno) su una unità per disciplina 

	
	Risorse umane necessarie


	ASSISTENTI DI LABORATORIO
PERSONALE ATA



	
	Destinatari del progetto (diretti ed indiretti) 


	Alunni seconde classi

	
	

	
	
	

	
	
	


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

per la verifica delle competenze 



	Denominazione 
	Dalle ” virtus “romane  ai  valori della cristianità

	Compito – prodotto
	1) Produzione di elaborati artistici 

2) Presentazione orale in italiano e   in  forma semplificata in Lingua inglese 

3) Relazione Finale scritta del lavoro didattico 

4) Elaborato multimediale 

	Competenze mirate

· assi culturali

· cittadinanza

· professionali


	Assi Culturali : 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, storico –artistici e  riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi

Cittadinanza : 

Progettare: 

Collaborare e partecipare: 

Acquisire valori civili e morali 
      Professionali

Utilizzare tecniche di lavorazione e strumenti  nella produzione di  elaborati artistici e presentazioni multimediali 

	Abilità 
	Conoscenze

	Realizzare elaborati artistici 
	Tecniche grafiche,  pittoriche e scultoree 

	Realizzare presentazioni  multimediali 
	Tecniche di laboratorio 

	Utilizzare  software applicativi di  settore .


	Software applicativi di settore.

	Realizzare  in autonomia la presentazione orale del percorso 


	Conoscenze storiche ed artistiche 

	Utenti destinatari
	Classe Seconda A

	Prerequisiti


	Conoscenza degli eventi storici e della cultura figurativa romana , dell’età paleocristiana e medioevale  

	Fase di applicazione
	Gennaio – Maggio 

	Tempi 
	Fase 1 : presentazione dell’ UdA alla classe  

Fase 2:  acquisizione dei contenuti storico-artistici e dei valori di cittadinanza

Fase 3 : attività dei laboratorio artistici

Fase 4 : relazione scritta italiano  

Fase 5 :relazione sintetica in  lingua straniera  

Fase 6 : elaborazione prodotto multimediale 

	Esperienze attivate


	· Visita al centro storico di Napoli per stimolare lo spirito di osservazione negli allievi , comprendere la stratificazione storica e artistica  e la continuità dei valori romani e cristiani 

	Metodologia


	lavoro al computer, 

brainstorming, 

lezione laboratoriale

lavori di gruppo

	Risorse umane

· interne

· esterne


	I docenti di: 

Lettere  

 Inglese 

Storia

Storia dell’arte 

Religione 
Ed.Fisica 
Discipline grafiche, pittoriche, scultoree.

Tecnici 

Collaboratori scolastici 



	Strumenti


	Laboratorio di informatica

Laboratorio linguistico

Laboratori artistici 

	Valutazione


	Produzione scritta e orale in italiano 

Produzione scritta e orale in inglese

Produzione in powerpoint

Produzione di  manufatti artistici 

Autovalutazione

Griglia di valutazione dell’UdA


	Tempi 
	Fase 1 : presentazione dell’ UdA alla classe  

Fase 2:  acquisizione dei contenuti storico-artistici e dei valori di cittadinanza

Fase 3 : attività dei laboratorio artistici

Fase 4 : relazione scritta italiano  

Fase 5 :relazione sintetica in  lingua straniera  

Fase 6 : elaborazione prodotto multimediale 

	Esperienze attivate


	Visita al centro storico di Napoli per stimolare lo spirito di osservazione negli allievi , comprendere la stratificazione storica e artistica  e la continuità dei valori romani e cristiani 

	Metodologia


	lavoro al computer, 

brainstorming, 

lezione laboratoriale

lavori di gruppo

	Risorse umane

· interne

· esterne


	I docenti di: 

Lettere  

 Inglese 

Storia

Storia dell’arte 

Religione 
Ed.Fisica 
Discipline grafiche, pittoriche, scultoree.

Tecnici 

Collaboratori scolastici 



	Strumenti


	Laboratorio di informatica

Laboratorio linguistico

Laboratori artistici 

	Valutazione


	Produzione scritta e orale in italiano 

Produzione scritta e orale in inglese

Produzione in powerpoint

Produzione di  manufatti artistici 

Autovalutazione

Griglia di valutazione dell’UdA


	Fasi
	Attività 
	Strumenti 
	Esiti 
	Tempi
	Valutazione 

	
	T  O 
	
	
	
	

	1
	Presentazione dell’UdA alla Classe (Italiano-Storia-Storia dell’arte-Disc.artistiche-Religione,ed.Fisica)
	Fotocopia del Progetto e Cartellina raccoglitrice
	
	Ora = 1
	

	2
	Visita guidata al centro storico di Napoli


	Visita guidata e griglia di osservazioni
	Prendere coscienza  del susseguirsi e sovrapporsi di  espressioni storico –artistiche
	 Una giornata 
	Partecipazione attiva e corretta all’uscita didattica-relazionare sulla visita 

	3
	Acquisizione conoscenze storico –artistiche 
	Libri di testo 

Video 
	Conoscenza avvenimenti storici 

Lettura di opere d’arte 
	Ore = 10
	Verifiche strutturate e relazioni aperte 

	4
	Acquisire valori civili e morali 

	Lezioni frontali

brainstorming, 

lavori di gruppo
	Assimilare e condividere i valori morali di partecipazione e cittadinanza attiva  
	Ore = 8
	Compilazione autonoma della tabelle

	5
	Analisi dei termini specifici in Inglese 

Comunicazione in lingua
	Vocabolario 
	Elaborazione di un glossario

Presentazione dei concetti essenziali 
	Ore = 10


	Acquisizione del lessico in lingua.

	6
	Ideazione e realizzazione di un manufatto artistico 
	Laboratori artistici 
	Riproduzione opere artistiche di epoca romana /medioevale

Libera interpretazione del tema proposto 
	Ore=20
	

	6
	Relazione scritta sull’attività svolta  
	Appunti delle varie fasi operative
	Presentazione orale e in power-point
	Ore = 5
	Correttezza formale, orale e scritta


	UNITA’ DI APPRENDIMENTO



	Denominazione 
	Alimentazione e  Obesità Classe SECONDA IPSSEOA

	Compito – prodotto
	Verifica scritta

Tipologia mista    



	Competenze mirate

· assi culturali

· cittadinanza

· professionali


	Assi Culturali : 

Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni, appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi

Cittadinanza : 

Collaborare e partecipare: 
      Professionali

Indicare i criteri di un’alimentazione equilibrata

Interpretare dati e documenti utilizzati in campo alimentare (grafici, istogrammi, dati statistici, etichette ecc)

Ricavare il fabbisogno dell’età e delle attività quotidiana



	Abilità 
	Conoscenze

	  Saper utilizzare le conoscenze di base per affrontare le problematiche nutrizionali nelle principali patologie legate a una alimentazione non equilibrata
	 Le linee guida per una sana alimentazione

Le strutture dell’apparato digerente e il loro ruolo nella funzione digestiva

L’alimentazione come tradizione

La storia dell’alimentazione nelle varie culture

	 Ricavare il fabbisogno calorico sulla base dell’età e dell’attività quotidiana

Predisporre il fabbisogno calorico di una dieta in relazione a specifiche necessità dietologiche

Mettere in rapporto  i cibi e le abitudini alimentari con le dinamiche della digestione

Realizzare un menù  

Servire i Piatti preparati
	La dieta mediterranea

La dieta nelle diverse fasce di età

Obesità

La conversazione e le sue regole

Uso dei linguaggi specifici italiani e stranieri

	Utilizzare  software applicativi di  settore .

	Software applicativi di settore.

	Realizzare  in autonomia la modulistica di reparto


	

	Utenti destinatari
	Classe Seconda

	Prerequisiti


	Conoscere l’importanza dei principi nutritivi per l’uomo e individuare gli alimenti che li contengono



	Fase di applicazione
	Gennaio – Marzo
Prova Competenze : dal 15 al 20 Aprile 

	Tempi 
	26ore

Fase 1 : presentazione dell’ UdA alla classe  

Fase 2:  Lezione di Scienza degli Alimenti e Biologia con modalità di classe aperta attraverso slide  

Fase 3 : Realizzazione del menù adatto alla dieta dello studente

Fase 4 : Realizzazione e presentazione del menù alle classi interessate

Fase 5 : Analisi dei termini del piatto  in Inglese e Francese
Fase 6: Realizzazione slide sull’attività svolta  e redazione di diete equilibrate

	Esperienze attivate


	Attività di Prevenzione DCA presso il Centro dei DCA di Chiaromonte

Realizzazione di un opuscolo con diete

	Metodologia


	lavoro al computer, 
brainstorming, 
role playing, 
attività laboratoriale

lavori di gruppo


	Risorse umane

· interne

· esterne


	TUTTI.
Operatori el Centro DCA di Chiaromonte.

	Strumenti


	Laboratorio di informatica
Laboratorio linguistico
Laboratorio di cucina

Aula

Maracongress o Biblioteca


	Valutazione


	Produzione scritta e orale in italiano 

Produzione scritta e orale in inglese
Produzione di una dieta

Realizzazione in cucina di un menù

Servizio di Sala per il servizio al Menù 
Produzione in power point
Autovalutazione

Griglia di valutazione dell’UdA


PIANO DI LAVORO UDA

	Fasi
	Attività 
	Strumenti 
	Esiti 
	Tempi
	Valutazione 

	
	T  O 
	
	
	
	

	1
	Presentazione dell’UdA alla Classe (Italiano-Scienze e Cucina)
	Slide
	
	Ora = 1
	

	2
	Lezione di Scienza degli Alimenti e Biologia con modalità di classe aperta attraverso slide  


	Slide
	 Conoscenza delle linee guida per una sana alimentazione

Conoscenza delle strutture dell’apparato digerente e il loro ruolo nella funzione digestiva


	Ore =  4

(due lezioni)
	

	3
	Calcolo calorico nutrizionale del piatto e realizzazione del menù
	Utilizzo delle tabelle
	Realizzazione del menù adatto alla dieta dello studente


	Ore = 10
	Uso delle tabelle 

Presentazione

Gusto 

	4
	 Realizzazione e presentazione del menù alle classi interessate


	Laboratorio e attrezzature di cucina e sala
	Preparazione e presentazione del menù e degustazione
	Ore = 2
	Presentazione

Esecuzione

Servizio

	5
	Analisi dei termini del piatto  in Inglese e Francese
	Vocabolario 
	Elaborazione di un glossario
	Ore = 2+2 =

                   4

                          
	Acquisizione del lessico in lingua.

	6
	Realizzazione slide sull’attività svolta  e redazione di diete equilibrate 
	Appunti delle varie fasi operative
	Presentazione orale e in power-point
	Ore = 5
	Correttezza formale, orale e scritta


Schema di andamento per le attività del progetto

	Attività
	Responsabile
	Tempificazione attività 
	Note
	Situazione



	
	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	
	

	Competenze
	Febbraio: inizio
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	
	
	
	

	
	 Marzo: Laboratorio
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	
	
	
	

	
	Aprile: Prova di Competenza
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Titolo dell’iniziativa di miglioramento:    Competenze  Primo  Biennio Progetto “ Giovani Informati” promosso dal Consiglio Regionale della Regione Basilicata

	AREE COINVOLTE        : Ambiente di apprendimento        

                                                 Competenze e Valutazione 

:

	OBIETTIVI legge 107/2015 

Sviluppo delle competenze digitali degli  studenti

Valorizzazione della scuola intesa come comunità aperta al territorio

Potenziamento delle metodologie laboratori ali e delle attività di laboratorio

Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con BES attraverso percorsi individualizzati e personalizzati

	OBIETTIVI Avanguardie educative

Trasformare il modello trasmissivo della scuola

Sfruttare le opportunità offerte dalle ict e dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare

Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti

(dentro/fuori, insegnamento frontal e/apprendimento tra pari, scu ola /azienda, ecc .)

Promuovere l’innovazione perché sia sostenibile e trasferibile




	La pianificazione

(Plan)

Giovani Informati

Il Progetto Giovani Informati, promosso dal Consiglio Regionale di Basilicata, prevede la lettura dei quotidiani regionali in classe.

Le classi degli istituti interessate al progetto, riceveranno il quotidiano locale, una volta a settimana per sei settimane, dalla ultima settimana di gennaio fino alla prima settimana diap rile. In classe si alterneranno dunque le tre testate dei quotidiano locali.

La presenza del quotidiano in classe offre spunti per sviluppare un punto di vista critico su quanto accade nel territorio.

Nel corso del progetto i docenti saranno affiancati da un giornalista locale, indicato dalla redazione, che una volta a settimana, per quattro settimane, farà da tutor alle classi interessate.
.

A conclusione del progetto ciascuna scuola organizza un suo prodotto finale: i ragazzi scriveranno articoli o si misureranno con una breve trasmissione radiofonica.

FINALITA’ EDUCATIVE

· Potenziare e sviluppare le conoscenze e le competenze linguistico comunicative.

· Ampliare le conoscenze delle problematiche politiche, economiche, sociali e culturali del

· nostro tempo.

· Favorire l’acquisizione di una maggiore consapevolezza delle proprie responsabilità etiche e civiche.

· Assumere punti di vista propri argomentando le scelte.

Tempi

Il progetto si articola in sei settimane dalla ultima settimana di gennaio alla prima settimana di aprile. Una volta a settimana saranno distribuiti i quotidiani nelle classi interessate e per quattro settimana i docenti saranno affiancati da un giornalista.

Il progetto si svolge nelle aule dell’Istituto e non ha oneri per la scuola. La presenza del tutor è garantita dalle redazioni giornalistiche.

LA CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE DI BASE dell’ OBBLIGO DI ISTRUZIONE 

Per la classe seconda e’ prevista a fine anno scolastico la certificazione delle competenze.   

 Il nostro IIS , conformemente al D. M. 9 del 27/01/2010, rilascia  a richiesta dell ‘ interessata/o,  a conclusione del primo biennio, la certificazione dei livelli di competenza raggiunti nell’assolvimento dell’obbligo d’istruzione della durata di dieci anni.

 Pertanto, i consigli di classe delle Seconde IIS., al termine delle operazioni di scrutinio finale, per ogni studente che si ritrovi nelle condizioni previste, compilano  una  scheda che riporta l’attribuzione dei livelli raggiunti, da individuare in coerenza con la valutazione finale degli apprendimenti. 

 Essa verte sui livelli raggiunti nelle competenze di base relative agli assi culturali dei linguaggi e a quelli matematico, scientifico –tecnologico e storico – sociale.

 Infine, la certificazione è redatta con riferimento alle acquisite competenze chiave di cittadinanza elencate all’inizio della programmazione.

Il modello nazionale di certificato 

Il modello di certificato, che è unico sul territorio nazionale, contiene la scheda riguardante competenze di base e relativi livelli raggiunti dallo studente in relazione agli assi culturali, con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza, di cui all’allegato 1 al Regolamento n. 139 del 22 agosto 2007. 

I consigli delle seconde classi della scuola secondaria superiore, al termine delle operazioni di scrutinio finale, compilano per ogni studente la suddetta scheda, che è conservata agli atti dell’istituzione scolastica. 

Livelli relativi all'acquisizione delle competenze di ciascun asse:

La definizione per livelli di competenza è parametrata secondo la scala, indicata nel certificato stesso, che si articola in tre livelli:  base,  intermedio,  avanzato. Ai fini della compilazione delle singole voci del modello di certificato, si precisa che il raggiungimento delle competenze di base va riferito a più discipline o ambiti disciplinari.  

Nel caso in cui il livello base non sia stato raggiunto, è riportata, per ciascun asse culturale, la dicitura  “livello base non raggiunto”.  La relativa motivazione è riportata nel verbale del consiglio di classe nel quale sono anche indicate le misure proposte per sostenere lo studente nel successivo percorso di apprendimento. 
L’attestato riporta  i seguenti  livelli raggiunti:
Livello base: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilitàessenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali

Nel caso in cui non sia stato raggiunto il livello base, è riportata l'espressione "livello base non raggiunto", conl'indicazione della relativa motivazione

Livello intermedio: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte

consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilita acquisite

Livello avanzato: lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando

padronanza nell'uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere

autonomamente decisioni consapevoli.


	Pianificazione obiettivi operativi


	Obiettivi operativi

	
	
	Incremento significativo dei lavori dei

Dipartimenti per Aree disciplinari, con

analisi relativa alla revisione della

Programmazione

Rivedere il curricolo per competenze.

Produrre un progetto-competenza da

realizzare nel Corso del Biennio o del

secondo anno, modulandone le fasi

Inserire nella progettazione una rubrica di

valutazione e successivo monitoraggio

della ricaduta sugli esiti degli studenti



	
	Relazione tra la linea strategica del Piano e il progetto
	La presenza del quotidiano in classe offre spunti per sviluppare un punto di vista critico su

quanto accade nel territorio.

 

	
	Risorse umane necessarie


	ASSISTENTI DI LABORATORIO

PERSONALE ATA



	
	Destinatari del progetto (diretti ed indiretti) 


	Classi coinvolte.

Le classi coinvolte del nostro istituto sono la classe 2^ B del Liceo Artistico, la classe 2^del Liceo scientifico delle scienze applicate, la classe 4^ del Liceo Artistico e la classe 4^dell’Istituto Tecnico Nautico.

I docenti coinvolti sono i docenti di Lettere delle classi interessate, rispettivamente la prof.ssa Angela Lombardi, la prof.ssa Geraldina Schettino e il prof. Franco Alfano


	
	

	
	
	

	
	
	


	Titolo dell’iniziativa di miglioramento “L'inclusione sociale a partire dalla scuola:sfide e nuovi orizzonti per i soggetti con Bisogni EducativiSpeciali e a rischio di dispersione scolastica”

	AREE COINVOLTE        : Ambiente di apprendimento  
                                               Inclusione e differenziazione      

                                                 

	OBIETTIVI legge 107/2015 

Valorizzazione della scuola intesa come comunità aperta al territorio

Potenziamento dell’inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con BES attraverso percorsi individualizzati e personalizzati

	OBIETTIVI Avanguardie educative

Trasformare il modello trasmissivo della scuola

Investire sul “capitale umano” ripensando i rapporti

(dentro/fuori, insegnamento frontal e/apprendimento tra pari, scu ola /azienda, ecc .)




	La pianificazione

(Plan)

Gli interventi proposti prevedono tre moduli: attività di Screening per la rilevazione precoce di alunni a rischio di disturbo dell'apprendimento; attività esperienziali rivolte a gruppi classe finalizzate al potenziamento delle life skills educative e relazionali; attività di orientamento

scolastico rivolte agli studenti della scuola secondaria di primo grado allo scopo di offrire un supporto affinché possano operare una scelta scolastica e poi professionale soddisfacente.

In primo luogo le attività progettuali sono state pensate in un'ottica preventiva, data la fondamentale importanza che assumono la prevenzione e la diagnosi precoce in ambito evolutivo, soprattutto per

quel che riguarda la possibile presenza di bambini considerati a rischio, i quali necessitano di un intervento immediato per contrastare l'evoluzione della difficoltà/disturbo nonché la dispersione scolastica (screening DSA); le attuali conoscenze scientifiche evidenziano con chiarezza quanto sia importante individuare precocemente i disturbi dell'apprendimento della lingua scritta per mettere in

atto interventi didattici o abilitativi, tanto più efficaci quanto tempestivamente effettuati. La Scuola,a cui è dato il mandato di identificazione precoce, necessita di metodologie e di strumenti efficaci

messi a disposizione dalla ricerca e attraverso l'ausilio di professionisti della salute.

In secondo luogo esse sono finalizzate alla promozione del benessere e dell'adattamento attraverso attività esperienziali, di conoscenza di sé e dell'altro e di orientamento rispetto alle scelte future allaluce della complessità della società in cui viviamo contrassegnata da continui mutamenti.

L'Orientamento (per gli studenti delle terze classi) è finalizzato all'acquisizione della consapevolezza di sé, delle proprie competenze e interessi e delle caratteristiche dell'attuale mondo del lavoro poiché la Scuola, intesa come luogo di vita e di cultura, svolge anche un ruolo centrale nel processo di inserimento sociale di ogni individuo. Essa è, infatti, il luogo dove si educa la persona nella sua totalità, al fine di raggiungere una maturazione nello studio ma anche a livello

emotivo, fisico e morale, per poter sviluppare pienamente il potenziale di ciascuno.

Tipo di intervento: Screening per la rilevazione precoce degli studenti a rischio di difficoltà

nell'apprendimento (DSA).

Destinatari: alunni del primo biennio della Scuola secondaria di secondo grado; insegnanti e

genitori.

Finalità dell'intervento: identificazione casi sospetti di difficoltà nell’apprendimento scolastico consentendo l'avvio tempestivo di percorsi didattici e riabilitativi idonei finalizzati alla riduzione di

disagi relazionali ed emozionali nei bambini. L'importanza dell'individuazione precoce deriva dalla necessità di sostenere i bambini nel loro processo di acquisizione della letto-scrittura e di intervenire

il prima possibile in caso di ritardi o difficoltà nell'apprendimento fornendo loro gli strumenti per affrontarle e garantendo così la massima possibilità di successo formativo.

Descrizione dell'intervento: i progressi conseguiti dalla ricerca e dalla conoscenza permettono oggi di mettere in campo soluzioni che si offrono alla didattica come efficaci strumenti per agire preventivamente nella rilevazione dei soggetti a rischio, potendo creare in tal modo contesti diformazione altamente inclusivi. Trattasi di strumenti in grado di rilevare la possibile presenza dei disturbi già a partire dalla scuola dell'infanzia e primaria, fornendo un’indicazione di sospetto di

DSA, che poi possa essere indagata attraverso processi diagnostici.

Con il termine Screening si intendono le attività e le azioni, condotte secondo protocolli validati,realizzate su larga scala e miranti a verificare la presenza di indicatori di rischio di disturbidell’apprendimento. Lo screening avviene attraverso test per verificare le abilità cognitive e le

capacità di letto-scrittura. La prima conoscenza delle lettere viene considerata dalla letteratura e dalle varie ricerche condotte a livello internazionale uno dei predittori più importanti per le successive abilità di letto-scrittura già a partire dall'ultimo anno della scuola dell'infanzia.

Metodologie

A scuola sono molteplici i momenti di valutazione; accanto a quelle curricolari dell'andamento scolastico, si proporranno agli allievi delle prove di valutazione finalizzate ad indagare aspetti psicoeducativi. Tali prove corrispondono a caratteristiche psicometriche per assicurare la validità dei risultati.

 (Tempi da concordare)

Tipo di intervento: Attività di Orientamento scolastico e professionale.

Destinatari: Alunni del secondo anno del biennio e dell'ultimo anno della Scuola Secondaria di Secondo grado.

E' adottato un approccio costruttivista in base al quale l’orientamento è concepito come una modalità attraverso la quale i ragazzi sono aiutati a progettare un proprio percorso di vita attraverso una ridefinizione della propria immagine, comunque basata sui personali schemi interpretativi della realtà, ma ricostruiti nell’interazione con l’orientatore. Il soggetto viene visto come elemento attivoe centrale del suo percorso di orientamento e in tal senso incoraggiato a mettere a fuoco la propria

storia per rielaborarla e ricostruirla, individuando i nodi, i punti significativi utili alla sceltaprofessionale o di studio. A questo scopo vengono utilizzati strumenti meno rigidi e freddi rispetto ai tradizionali test con i quali veniva delegata all’esperto la diagnosi e la valutazione finale; la loro funzione è quella di evocare, di stimolare, di fornire il setting mentale per far emergere anche i piani di minor consapevolezza, dove la dimensione emotiva è dominante.

Finalità dell'intervento

Scopo principale è consentire allo studente lo sviluppo di un’identità personale e sociale e la conquista di un’adeguata competenza decisionale, base per effettuare liberamente, con autonomia e

responsabilità le proprie scelte professionali.

Qualora i genitori lo desiderassero, l'attività di orientamento può offrire alla famiglia un supporto nel preparare i figli alla scelta del proprio avvenire attraverso la comprensione di ciò che è piùopportuno fare in questa delicata fase di transizione, trasmettendo loro l’idea che la migliore formadi aiuto è quella di intraprendere un percorso di confronto condotto in un clima di fiducia e dialogo, nello sforzo comune di superare le ansie che normalmente accompagnano le scelte importanti.

L’obiettivo del processo di orientamento sarà quello di rimettere in moto lo studente, promuovere il suo empowerment, per metterlo in grado di affrontare le transizioni e di governare il proprio percorso formativo e professionale. Nella relazione orientativa la soggettività dell'alunno si incontra con il principio di realtà rappresentato dal consulente. Nel loro incontro, studente e consulente insieme operano una validazione consensuale di una o più fra tutte le alternative e strategie possibili

(Evangelista, 2003

Descrizione dell'Intervento e Metodologie

L’intervento proposto si articola nelle seguenti fasi:

1. Somministrazione di una batteria di strumenti finalizzata alla raccolta di informazioni riferite agli aspetti emotivo-motivazionali e strategici degli studenti. Essa consente di rilevare profili, carenze e punti forza degli aspetti di studio degli studenti e di tracciare un profilo riferito alle abilità di studio.

2. Per ogni studente consegna schede e materiale su cui lavorare autonomamente nel corsodell'anno scolastico. Scopo è accompagnare lo studente anche nel corso della didattica perfavorire la riflessione nel processo decisionale. Tali schede verranno consegnate

all'orientatore e utilizzate in fase di colloquio.

3. Feedback:

➢ confronto con il personale docente relativamente ai dati emersi e, per ciascun alunno,

identificazione del percorso scolastico-professionale più idoneo;

➢ colloquio con l'orientatore: consegna agli studenti del profilo emerso e condivisione dellostesso.

In questa fase i genitori degli alunni, qualora volessero, hanno la possibilità di   al proprio figlio al colloquio con l'orientatore.

Tempi

Fase di somministrazione della batteria di strumenti: settembre – ottobre 
	Pianificazione obiettivi operativi


	Obiettivi operativi

	
	
	Sono previste le seguenti fasi:

Attività di Screening realizzate attraverso:

➔ test per verificare le abilità cognitive e le capacità di letto-scrittura da somministrare agli

studenti in forma collettiva;

➔ questionari self-report da far compilare agli insegnanti e ai genitori.

Restituzione al personale docente di quanto emerso nell’attività di screening e

identificazione di soggetti a rischio.

Segnalazione alle famiglie di riferimento in modo da favorire un  intervento diagnostico.

SECONDA FASE Orientamento e Riorientamento
Descrizione dell'Intervento e Metodologie

L’intervento proposto si articola nelle seguenti fasi:

1. Somministrazione di una batteria di strumenti finalizzata alla raccolta di informazioni

riferite agli aspetti emotivo-motivazionali e strategici degli studenti. Essa consente di

rilevare profili, carenze e punti forza degli aspetti di studio degli studenti e di tracciare un

profilo riferito alle abilità di studio.

2. Per ogni studente consegna schede e materiale su cui lavorare autonomamente nel corso

dell'anno scolastico. Scopo è accompagnare lo studente anche nel corso della didattica per

favorire la riflessione nel processo decisionale. Tali schede verranno consegnate

all'orientatore e utilizzate in fase di colloquio.

3. Feedback:

➢ confronto con il personale docente relativamente ai dati emersi e, per ciascun alunno,

identificazione del percorso scolastico-professionale più idoneo;

➢ colloquio con l'orientatore: consegna agli studenti del profilo emerso e condivisione dello

stesso.

In questa fase i genitori degli alunni, qualora volessero, hanno la possibilità di partecipare

insieme al proprio figlio al colloquio con l'orientatore.

Composizione della batteria

• Questionario sulle Strategie di Studio (QSS). È uno strumento finalizzato a rilevare le

strategie di studio dello studente. Esso prevede due fasi distinte che valutano rispettivamente

l’importanza che lo studente attribuisce alle strategie di studio (valutazioni di efficacia) e la

misura in cui dichiara di usarle (valutazioni d’uso).

• Questionario sull’Approccio allo Studio (QAS). È uno strumento finalizzato a rilevare

cinque dimensioni di studio che riguardano la capacità di organizzazione personale, il grado

di elaborazione attiva, la capacità di autovalutazione, le strategie di preparazione alla prova

e la sensibilità metacognitiva. Il Questionario può essere particolarmente utile ad avvio e

conclusione di un lavoro sul metodo di studio.

• Questionario sugli Stili Cognitivi (QSC). È uno strumento finalizzato a rilevare la preferenza

per la codifica di informazioni di tipo visivo o verbale e di tipo globale o analitico. Allo

studente vengono proposte due situazioni concrete invitandolo a riflettere sulla sua

collocazione all’interno rispettivamente delle dimensioni globale/analitico e

verbalizzatore/visualizzatore.

• Prova di Apprendimento (PA). Serve a fornire un indice oggettivo delle capacità di

comprensione, memorizzazione e ricordo.

• Questionario sulle Convinzioni (QC). È un insieme di strumenti finalizzati a rilevare il

sistema motivazionale dello studente con riferimento alle teorie dell’intelligenza e della

personalità, fiducia nella propria intelligenza e nella propria personalità, obiettivi di

apprendimento e percezione di abilità.

• Questionario Ansia e Resilienza (QAR). È uno strumento volto a rilevare il livello di ansia in

situazioni di studio (fattore ansia) e al tempo stesso la capacità dello studente di affrontare

situazioni di studio particolarmente impegnative (fattore resilienza).

• Autovalutazione delle competenze.

• Valutazione dei valori professionali.

• Valutazione dell'immagine di sé.

• Valutazione dell'autoefficacia.

• Valutazione dell'adattamento interpersonale.

• Valutazione dell'ansia da esame.

• Valutazione degli stili decisionali.

Modalità di somministrazione

La somministrazione avviene in classe in modalità collettiva tramite la versione carta e matita deiquestionari e delle prove. Data la complessità della batteria e l'impegno previsto, è preferibile

suddividerla in due parti e proporla in due giornate distinte. Pertanto per ciascuna classe si

prevedono due giornate di somministrazione. Il tempo richiesto è di tre ore circa per ciascuna
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� Da compilare durante l’attuazione del progetto 


Rosso = attuazione non in linea con gli obiettivi 


Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi








Verde = attuata


� Da compilare durante l’attuazione del progetto 
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Giallo = non ancora avviata / in corso e in linea con gli obiettivi


Verde = attuata
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